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In 45 milioni alle urne 
Aperte oggi e domani 
Quasi due milioni 
i giovani al primo voto 

Emigrati, afflusso record La macchina dei risultati 
Inedito «esodo elettorale» Le misure anti-brogli 
Ferrovie dello Stato questa volta 
ieri vicino al collasso potrebbero creare ritardi 

L'Italia con la matita copiativa 
• • ROMA Un esercito dì 45 
milioni 583 mila e 499 italiani 
dalle sette di stamattina può 
rompere le righe e marciare in 
Órdine sparso verso schede e 
matite copiative pronte da ieri 
pomeriggio in ciascuna delie 
84.557 sezioni elettorali disse­
minate in ogni angolo del pae­
se. Una marcia già cominciata 
per chi vive lontano dalla pro­
pria residenza. Sono arrivati in 
massa, inzeppando fino all'in­
verosimile treni, traghetti, ae­
rei. Ieri sera le Ferrovie dello 
Sialo erano vicine al collasso: 
l'affluenza è siala superiore a 
quella delle passate elezioni e 
comunque ad ogni previsio­
ne. Cinquantaquattro convo­
gli straordinari e servizi spe­
ciali di assistenza ai passegge­
ri non sono bastali ad evitare 
ta bagarre nelle stazioni di Ro­
ma, Milano, Firenze e Napoli. 

«Il movimento passeggeri è 
aumentato del cento per cen­
to rispetto agli altri sabati», ri­
petevano don evidente ap­
prensione i dirigenti della sta­
zione Termini di Roma, Il 
grosso del movimento, ovvia­
mente, è dal Nord verso il 
Sud, È verso le isole: alle ban­
chine di Olbia, Cagliari, Porto 
Torres, Messina, Palermo e Ci­
vitavecchia ieri c'era un clima 
(anche meteorologico) da 
grande esodo delle vacanze. 
Niente dì (uno questo, invece, 
sulle autosirade: le consistenti 
riduzioni tariffarie per i votanti 
che usano i trasporti pubblici 
vengono evidentemente ap­
prezzate. 

Gli appelli a non disertare le 
urne lanciati un po ' da tutti ì 

partiti, quindi, hanno attecchi­
to almeno tra gli emigrati. Ma 
non è facile capire se questo 
vero e proprio boom di tra­
sferte elettorali rappresenti 
una tendenza comune a tutto 
il cosiddetto corpo elettorale. 
Il quale, com'è naturale, è cre­
sciuto ancora. I nuovi votanti, 
in assoluto, stavolta sono 
1.846.398. una «platea- giova­
nile abbastanza ampia per es­
sere tenuta in seria considera­
zione da tutte te forze politi­
che, a parole o con i fatti. Se 
poi si fa il conto di quanti po­
tranno partecipare per la pri­
ma volta all'elezione del nuo­
vo Parlamento pur avendo già 
votato per il Parlamento euro­
peo o per il rinnovo dei consi­
gli comunali, provinciali e re­
gionali, allora il diritto al pri­
mo voto riguarda 3.755.544 
italiani. 

Scomponendo la cifra 
complessiva degli oltre qua­
rantacinque milioni di elettori 
(per la Camera dei deputati) si 
scopre che gli uomini sono 
21.880.176 e le donne 
23.703.323; ma le donne can­
didate ad entrare a Montecito­
rio rappresentano il 16,2 per 
cento delle liste. Per il Senato, 
invece, possono votare 
18.502.960 uomini e 
20.449.446 donne, mentre la 
percentuale delle candidate a 
palazzo Madama scende ad­
dirittura al 7,7 per cento. 
Sull'«equilibrio della rappre­
sentanza» dei due sessi in Par­
lamento, come si sa, la sezio­
ne femminile del Pei ha fon­
dato la propria campagna 

Ventidue ore per dar vita alla decima 
legislatura della Repubblica. Dalle 7 
alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 di 
domani oltre 45 milioni di italiani po­
tranno votare per eleggere il nuovo 
Parlamento. Quasi due milioni i gio­
vani al primo voto. Il movimento de­
gli elettori lontani dal luogo di resi­

denza (e di voto) stavolta è stato da 
record: ferrovie quasi in tilt. I primi 
risultati si avranno verso le 16 di do­
mani, ma le nuove misure anti-brogli 
potrebbero creare un imprevisto al­
lungamento dei tempi. Tutto ciò che 
bisogna sapere, o ricordare, per non 
sprecare un voto. 

elettorale («Vota Pei, eleggi 
una donna»); e il Partito co­
munista ha il più alto numero 
di candidate nelle proprie li­
ste. 

Per la Camera sono state 
presentate complessivamente 
ben 34 liste e 8.628 candida­
ture. Il maggior numero di li­
ste (17) è stato presentato a 
Torino; seguono, con 16 liste, 
Milano e Roma. Per il Senato 1 
partiti o gruppi politici «in cor-

SERGIO CRI5CUOLI 

sa» sono 33 e le candidature 
sono 2.279.1 deputati da eleg­
gere sono 630, i senatori 315. 
Queste elezioni politiche, che 
daranno vita alla decima legi­
slatura della Repubblica, co­
steranno allo Stato circa 410 
miliardi: 380 per la gestione 
delle operazioni di voto e 30 
per il rimborso delle spese 
elettorali ai partiti. I •lavorato­
ri delle elezioni* non sono po­
chi: 84.556 presidenti di seg­

gio, altrettanti segretari, mez­
zo milione di scrutatori. 

Schede neU'turoa. Le sezio­
ni elettorali resteranno aperte 
dalle 7 alle 22 di oggi e dalle 7 
alle 14 di domani. Per votare è 
necessario avere il certificato 
elettorale e un documento di 
riconoscimento valido. Chi 
non ha ricevuto a casa il cer­
tificato può andarlo a ritirare 
presso l'ufficio elettorale del 
comune dì residenza; chi non 

Le precedenti elezioni 

USTE 

PCI 

Politiche 1987 
voti % S. 

Politiche 1983 Regionali 1985 
voti % S. voti % 

11.032.318 29.9 198 10.789.940 28.9 

Il professor Draghi spiega 
«Ottocento i seggi campione: 
à dati completi il margine 
§• errore, sarà; dello 0,1%» 
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ha un documento di ricono­
scimento può eventualmente 
farsi riconoscere eia un com­
ponente della sezione eletto­
rale. Sulla scheda della Came­
ra si possono indicare fino a 
quattro preferenze. Per il Se­
nato, invece, occorre soltanto 
fare una croce sul simbolo 
delia lista poiché ci sono i co­
siddetti collegi uninominali. Si 
deve usare esclusivamente la 
matita copiativa fornita dal 
personale elettorale. Le sche­
de con cancellature o con 
qualsiasi altro segno partico­
lare sono nulle: in caso di er­
rore - bando alle timidezze -
si può e si deve chiedere una 
nuova scheda, restituendo 
quella «pasticciala». 

I marittimi, dopo aver otte­
nuto l'autorizzazione a votare 
nel comune in cui sì trovano 
per molivi di imbarco, posso­
no recarsi In qualsiasi sezione 
di quel comune. Negli ospe­
dali e nelle case di cura il voto 
sarà assicurato dal presidente, 
da uno scrutatore e dal segre­
tario del seggio vicino. Idem 
per le carceri. I detenuti agli 
arresti domiciliari possono re­
carsi, con l'autorizzazione del 
giudice di sorveglianza, alla 
sezione elettorale più vicina, 
oppure possono essere tem­
poraneamente aggregati al 
carcere di zona. 

Nelle sezioni elettorali è 
proibito entrare armati, anche 
se dotati di regolare porto 
d'armi. In caso di necessità ci 
si può rivolgere ai poliziotti o 
ai carabinieri in servizio all'in­
gresso per la temporanea cu­

stodia dell'arma. 
In ogni seggio elettorale de ­

ve essere garantita la segre­
tezza del voto, anche c o n 
un'opportuna dislocazione 
delle cabine. 

1 risultiti: l'attesa sarà più 
lunga? L'esito finale questa 
volta potrebbe essere ritarda­
to dalle nuove misure anti­
brogli. Per evitare pasticci 
nell'assegnazione delle prefe­
renze, infatti, il ministero del ­
l'Interno distribuirà nei seggi i 
«prospetti di riscontro- sui 
quali lo scrutatore annoterà, 
lista per lista, i voti ottenuti d a 
ciascun candidato. Un'opera­
zione in più, che inevitabil­
mente allungherà i tempi. Per 
il-Senato i primi dati si dovreb­
bero conoscere verso le 16 di 
domani e, secondo le previ­
sioni del Viminale, quelli defi­
nitivi dovrebbero arrivare en ­
tro le 20. Per la Camera, inve­
ce , i primi dati arriveranno 
verso le 17, man mano che le 
varie sezioni avranno termina­
to lo scrutinio per il Senato. 

I due •cervelloni» in funzio­
ne al ministero dell 'Interno 
hanno un'«intelligenza m o ­
struosa»: cinque milioni di 
operazioni al secondo, u n a 
memoria capace di ingoiare 
fino a 24 miliardi di lettere. 
Ma al Viminale i dati arrive­
ranno dalle prefetture, che li 
riceveranno dai Comuni ( p e r 
telefono o con i «camminato­
ri»), che li avrannno dalle s e ­
zioni elettorali. Computer a 
valle, carta e penna a monte . 
Il mondo immaginato da Or­
well (per fortuna) è lontano. 

N. B. • I dati dell '83 sì riferiscono al voto per la Camera 

TVa le novità un grande 
schermo in sala stampa 
sul quale lunedì 
scorreranno le proiezioni 

E alle 15,30 ecco la prima proiezione del 
Un centinaio di persone a Roma, alcune migliaia in 
tutto il paese, un modernissimo elaboratore instal­
lato nella scuota di partito delle Frattocchie, il di­
rettore dell'Istituto di sociologia di Roma a coordi­
nare il tutto: la «macchina» del Pei per la raccolta e 
l'elaborazione dei dati elettorali è pronta. La prima 
proiezione tra le 15 e le 15,30: ma attenzione, 
riguarderà il Senato... 

FEDERICO QEREMICCA 

MI ROMA. Lavorerà un po'in 
disparte, stavolta, lontano dal­
le presumìbili tensioni che 
agiteranno le sedi dei partiti. 
Sommerà e sottrarrà, in frazio­
ni di secondo, nella tranquilli­
tà e nel verde di Frattocchie. 
Ed è dai suoi complessi circui­
t i - t r a le 15 e le 15.30 di do­
mani, lunedi 15 giugno - che 
verrà fuori la prima proiezione 
in grado di alzare il velo sugli 
attesi risultati elettorali. 

Si chiama OH 5430, ed è il 

• f i Sono stato ad Acerenza, 
uno dei più antichi e stupendi 
comuni del Melfese - l'Ache-
rontia dì cui paria Orazio -
diocesi dal 499; archidiocesi e 
sede dì una dette più belle cat­
tedrali romanico-normanne 
dall'inizio del secondo millen­
nio. Tutto il centro storico è 
arroccato attorno ai bastioni e 
alle mura della fortezza cri­
stiana che fino a questo seco­
lo ha continuato tranquilla­
mente ad essere coronata dal, 
busto dì Giuliano l'Apostata. 

Parlare da qui, in astratto, 
di «modello Basilicata» non è 
facile. Ma l'accenno a tale te­
ma fatto da Federico Gere-
mìcca su\V Unità, mi induce a 
superare la ritrosia che provo 
sempre di fronte ai tentativi di 
sintetizzare in un «modello» 
realtà e processi molto diver­
sificati; a tradurre in un «mo­
dello» questo impasto dì anti­
co, di vecchio, di arretrato e 
di improvvise modernità che, 
a volte, possono perfino appa­
rire deturpanti. 

Le stesse innovazioni diffi­
cilmente possono essere ri­
dotte in Basilicata ad un deno­
minatore comune: ci sono te 
conquiste di lunghe e gloriose 
lotte - le lotte per la terra, le 
lotte per l'acqua - come ta 

computer Olivetti al quale il 
Pei ha affidato il compito di 
tradurre in cifre e percentuali 
il lavoro di un complesso 
meccanismo fatto dì uomini e 
di elaboratori minori. Ieri mat­
tina, a Botteghe Oscure, Wal­
ter Veltroni (responsabile del­
la sezione comunicazioni di 
massa), Paolo Cìofì (ufficio 
documentazione e analisi) e il 
professor Stefano Draghi (di­
rettore dell'Istituto di sociolo­
gia di Roma) hanno spiegato il 

grande diga ancora incompiu­
ta che taglia la valle del Brada-
no su cui spazia il belvedere di 
roccia di Acerenza; e ci sono 
le innovazioni scandite dalle 
date dei terremoti: quello del 
1930 e quello del 1980 che 
mise in luce - ricordiamo tutti 
quella convulsa fine di no­
vembre - tale incapacità di in­
tervento della De e del gover­
no (e tale voglia di strumenta­
lizzare perfino quel dramma) 
da indurre Pedini ad un allar­
mato monito e Berlinguer a 
porre con nettezza il proble­
ma di un'alternativa al sistema 
di potere de. 

Poiché, tuttavia, un dibatti­
to sul «modello Basilicata» è 
aperto, è bene precisare subi­
to che il segno distintivo di un 
tale modello non è l'autar­
chia. Indubbiamente la De po­
ne l'accento, ai fini di risve­
gliare il patriottismo dei luca­
ni, sulla necessità della regio­
ne di «fare da sola». Ma questa 
è solo apparenza. Nella realtà 
il modello che la De propone 
ai lucani è caratterizzato da 
due assi portanti estremamen­
te fragili e pericolosi: 1) uno 
scambio ineguale con le altre 
regioni, scambio nel quale la 
Basilicata opera come un pae­
se del Terzo mondo e cioè so-

funzionamento della struttura 
che dovrebbe permettere al 
Pel di elaborare proiezioni 
elettorali già notevolmente at­
tendibili a poco più di un'ora 
dall'apertura delle urne. 

I seggi campione sono 816 
ed alla raccolta dei dati da es­
si provenienti lavorerà nella 
sede della Direzione Pei un 
gruppo dì 50 persone. I risul­
tati pervenuti saranno quindi 
progressivamente trasmessi al 
nucleo incaricato di elaborare 
le proiezioni. È questo il vero 
•cervello» dell'intera organiz­
zazione: coordinato dal pro­
fessor Stefano Draghi, è que­
sto gruppo - infatti - che ordi­
nerà e poi invìerà al computer 
che è alle Frattocchie i dati 
dei seggi campione- Parallela­
mente a questa struttura ne 
opererà un'altra (una sessanti­
na di persone) in contatto con 
le organizzazioni periferiche 
del Pei per la tradizionale rac­

colta progressiva dei risultati 
elettorali. «Abbiamo introdot­
to un paio di novità, stavolta -
spiega Paolo Ciofi -. La prima 
è che le proiezioni saranno 
trasmesse oltre che alla stam­
pa anche alle organizzazioni 
periferiche di partito; inoltre, 
tenteremo elaborazione di da­
ti anche per aree sociopoliti­
che: Nord-est, Nord-ovest, il 
solo Centro e così via». 

Ma a che ora sarà diramata 
la prima proiezione conside­
rata realmente attendibile? 
•Questo è davvero impossibi­
le dirlo - spiega il professor 
Draghi - perché troppi fattori 
potrebbero incidere sui tempi 
e sulla completezza dei dati 
che ci perverranno, i seggi 
campione, come detto, sono 
816: quando saranno giunti i 
risultati di tutti questi seggi, al­
lora la nostra proiezione avrà 
un margine di errore oscillan­
te tra lo 0,1 e lo 0,2 per cento. 

Ma noi, naturalmente, proce­
deremo a proiezioni anche in 
assenza dei dati relativi a tutti i 
seggi campione: anzi, lavore­
remo già a partire dalle prime 
cento schede scrutinate in 
questi seggi. È evidente, però 
- aggiunge Draghi - che le 
proiezioni così elaborate sa­
ranno meno precise e il mar­
gine di errore, soprattutto in 
caso di voto non omogeneo, 
potrebbe oscillare anche in­
tomo al 2%. Una ultima consi­
derazione: le prime proiezioni 
saranno relative al voto per il 
Senato. Cd è bene sapere, al­
lei a, che non potranno essere 
considerate del tutto attendì­
bili per quei partiti - socialisti 
in primo luogo, ma anche al­
tre forze laiche - che hanno 
stipulato accordi elettorali e 
presentato candidati comuni 
in un gran numero di collegi». 

E quando le proiezioni 
«fanno fiasco», differiscono -

Il modello-Basilicata? 
60mila disoccupati 

Per risvegliare il patriottismo dei luca­
ni, la De propone una sorta di autarchia 
regionale. Ma alla base del progetto 
pone due pilastri che paiono fragili: 
uno scambio diseguale con il resto del 
Mezzogiorno e un'assistenza gestita in 
maniera scandalosamente clientelare. 
I) prodotto interno lordo è in crescita, 

ma è il frutto della temporanea ricchez­
za portata dagli interventi del dopo-ter-
remoto. Intanto, si svilisce l'enorme ri­
sorsa-agricoltura: in un progetto che 
tende a fare della Basilicata un'area 
esportatrice, svendono l'Aglìanico con 
vino da taglio invece che come prodot­
to Doc. 

prattutto come esportatrice di 
prodotti agricoli non trasfor­
mati (grano duro, frutta e, in 
taluni casi, perfino Aglianico 
venduto a volte come vino da 
taglio invece che come vino 
Doc di grande pregio); 2) 
un'assistenza gestita con cri­
teri clientelar!, scandalose di­
scriminazioni, prepotente di­
screzionalità. 

Si dirà che nel denunciare 
la fragilità e povertà del mo­
dello sono smentito dalle ulti-

LUCIANO BARCA 

me cifre fornite dal servizievo­
le Censis: secondo queste ci­
fre il prodotto lordo in Basili­
cata sarebbe cresciuto più 
che in altre regioni meridiona­
li (+3,3) e ;a mortalità delle 
piccolisisme e piccole azien­
de (r25% in un decennio) si 
sarebbe arrestata, tra il 1985 e 
it 1986 ci sarebbe stato un 
certo aumento di «unità loca­
li». 

Ma non direi che questa è 
una smentita. Non si può enti-

care l'Urss per aver scambiato 
per tanti anni lo sviluppo con 
l'aumento del prodotto lordo 
o Craxi per aver proclamato 
sulla base del prodotto lordo 
aggiornato che l'Italia ha su­
perato la Gran Bretagna, e poi 
fare esattamente la stessa 
operazione in Basilicata. È in­
dubbio che il terremoto con 
le opere straordinarie che ha 
comportato e con le erogazio­
ni della «219» ha gonfiato il 
prodotto interno lordo, ma 

cioè - sensibilmente dai risul­
tati finali? Molti ricorderanno, 
per esempio, i primi dati che 
furono fomiti dalla Doxa in 
occasione dette elezioni poli­
tiche del 1983: risultarono 
sfalsati, rispetto al dato defini­
tivo, anche di due punti e più 
per alcuni partiti. Come può 
accadere? «Questo è inevita­
bile quando le proiezioni ven­
gono effettuate su campioni 
non ancora sufficientemente 
significativi: la Doxa, ad esem­
pio, rende note le prime 
proiezioni quando ha a dispo­
sizione solo le» prime cento 
schede scrutinate in un centi­
naio dì seggi. In questo caso il 
margine di errore è notevolis­
simo». 

1 dati relativi al voto per la 
Camera cominceranno ad es­
sere elaborati non prima delle 
18. Ed anche in questo caso, 
l'attendibilità delle proiezioni 

vogliamo considerare il terre­
moto come elemento positivo 
del modello? La stessa cosa 
vale in parte per l 'aumento 
delle unità produttive, nelle 
quali sono conteggiati tutti i 
vari cantieri di ricostruzione. 
Non vogliamo dire che la pos­
sibilità per la quale ci siamo 
battuti in Parlamento (già dai 
tempi del terremoto del Friuli) 
di consentire ad artigiani e im­
prenditori dì trasferire le 
aziende dai locali sinistrati in 
aree più idonee e moderne 
non abbia avuto effetti positi­
vi. Soprattutto in alcune zone, 
si è passati da cantine a ca­
pannoni luminosi, ben tenuti, 
con un passaggio dal «som­
merso» al mercato ufficiale. 
Ma ciò non è bastato a correg­
gere il modello democristia­
no. Resta la grave divisione tra 
agricoltura e industria che 
condanna la Basilicata ad es­
sere il «reparto all'aperto» 
(per il grano, il vino, la frutta) 
di ìndustne della Campania o 
dell'Emilia. Resta la scelta 
prevalente (e pericolosa), so­
stenuta dai democristiani, di 
puntare quasi tutto sul grano 
duro la cui redditività è fonda­
mentalmente legata alle sem­
pre più contestate erogazioni 

dipenderà in larga misura dai 
tempi e dalla completezza 
con le quali giungeranno i dat i 
dei seggi campione. «Comun­
que - conclude il professor 
Draghi - per andar sul sicuro 
diciamo che fino alle 16-16.30 
saranno certi solo i segni: c ioè 
i più o I meno dei diversi parti­
ti. Più tardi, invece, si pot rà 
guardare con sicura attendibi­
lità anche alle percentuali». 

La sala stampa della Dire­
zione Pei sarà aperta alle 14. 
Le proiezioni scorreranno su 
un grande schermo apposita­
mente installato. Tutto d o ­
vrebbe funzionare "secondo 
l'efficienza tradizionale» del ­
l'organizzazione Pei, assicura 
Veltroni. «Fino a non molti an­
ni fa, faceva prima "l'Unità" a 
stampare l'edizione straordi­
naria che it ministero degli In­
terni a comunicare i dati defi­
nitivi. Forse stavolta non sarà 
cosi, ma insomma 

della Cee. E resta la totale po­
vertà di servizi tradizionali e 
moderni che condanna l'im­
presa lucana a una condizione 
di non competitività con l'im­
presa del Centro-Nord. 

La strada da Acerenza a 
Melfi è certamente la stessa 
che il vescovo Godano per­
corse nel 1059 per partecipa­
re al Concilio. Se a ciò aggiun­
giamo la truffa di un tasso di 
interesse per il credito ordina­
n o che è dì almeno tre punti 
superiore a quello del Centro-
Nord (l'intreccio tra banche e 
De è molto stretto pur se o ra 
sono entrati nel gioco anche i 
socialisti) e che assorbe quasi 
tutto ciò che viene dato agli 
imprenditon locali come age­
volazione, e se aggiungiamo il 
fatto che molti di essi lavora­
no solo come sub-appaltatori 
di ditte che con la Basilicata 
non hanno nulla a che fare 
(altro che patriottismo!), il 
quadro è completo. E al dì là 
delle cifre del Censis si spie­
gano i 60.000 disoccupati e la 
contraddizione clamorosa tra 
un potenziale enorme (nell 'a-
grindustria e nell'agriturismo 
in primo luogo) e una realtà 
che è francamente difficile in­
dicare a qualcuno come «un 
modello». 

Happening 
televisivo 
domani 
dalle 14 

Grande animazione alla Rai per il pomeriggio e la serata di 
domani. Le ore dei risultati elettorali saranno trasformate 
in happening, con partecipazione di ospiti sia della politica 
sia dello spettacolo. Su Raiuno, a partire dalle 14, saranno 
Arbore (nella foto) e la Laurìto a tenere banco, mentre i 
collegamenti sulla seconda rete saranno affidati a una ter­
na di giornalisti (per l'occasione hanno invitato tutti i per­
sonaggi dello spettacolo che si sono presentati candidati). 
Raitre ha assegnato ta conduzione in studio a Italo Moretti 
ed effettuerà collegamenti con diverse sedi (Milano, Bolo­
gna, Napoli e Palermo). Fittissima anche la serie di comu­
nicazioni radio sui risultati elettorali. 

Dopo un'ora 
di spoglio 
le prime 
«proiezioni» 

Ma domani l'attenzione sa­
rà fagocitata prima di tutto 
dalle «proiezioni». A partire 
dalle 15-15,30 la Doxa for­
nirà le prime valutazioni sul 
risultato del voto, in grado 
di far comprendere (con un 
margine di approssimazio­

ne via via sempre più basso) come andrà a finire lo spoglio 
delle schede. Anche in via delle Botteghe Oscure, alla 
Direzione del Pei, tutto è pronto per le prime proiezioni 
che dovrebbero coincidere - come tempi - con quelle 
della Doxa. Sarà interessante confrontarle nei contenuti 
perché spesso è capitato di vedere trasmesse vìa tv previ­
sioni risultate poi abbastanza lontane dalla realtà. 

Castellammare, Era j n rilard.0'ha fagliato 
• strada e cosi ha pensato be-
re SCUSe ne di forzare le transenne 
di Gava disposte dai vigili urbani at­
ti va a torno alla piazza dove Gior-
31 COmunìStf gio Napolitano stava tenen-

do il comizio conclusivo 
••«••••••••••"••••••••"•""""""" •̂•••» del Pei a Castellammare. 
Con queste parole il ministro Gava ha tentato di giustificare 
l'episodio increscioso avvenuto venerdì sera sul lungoma* 
re della cittadina campana. Il fatto è che il tentativo della 
scorta del ministro ha provocato momenti di tensione 
perché la folla al comizio del Pei era davvero tanta e 
fenderla si è dimostrato impossìbile. È volata anche qual­
che parola grossa ma tutto si è risolto fortunatamente 
senza grossi incidenti e in pochi minuti, con l'ovvia retro­
marcia dell'auto di Gava. Tutto normale, dunque, compre­
se le scuse che il ministro ha presentato al Pei dopo l'inci­
dente. 

Cinquanta 
giovani 
aPanarea 
bruciano le sche­
de 

Cinquanta giovani di Pana-
rea, l'affascinante ìsola del­
le Eolie, hanno bruciato le 
proprie schede elettorali. 
Non si recheranno a votare 
- come hanno scritto in una 
lettera al sindaco, al prefet-
to e al presidente della Re­
gione Sicilia - per protesta 

contro l 'abbandono amministrativo in cui è stata lasciata 
l'isola, per avere strade che permettano di salire ai pianori 
per coltivarli, per far costruire un porticciolo per i pescato­
ri del luogo. E via dicendo. Cinquanta giovani che rinun­
ciano ad esercitare il loro diritto al voto sulla base di una -
comprensibile - esasperazione, ma anche scegliendo una 
forma sterile di espressione. I giovani di tu» Italia giusta­
mente insoddisfatti per il modo in cui i vari governi degli 
ultimi anni si sono occupati dì loro e delle loro città hanno 
un modo più costruttivo per dimostrarlo e per farlo pesare:, 
votando per l'opposizione democratica. Per il Pei. 

Sulle armi 
Capanna 
ironizza con 
la Agnelli 

Non c'era andata leggera 
Susanna Agnelli nella pro­
pria rubrica sul «Tempo», 
raccontando un aneddoto, 
su Dp. Non c'è andato leg­
gero Capanna nella replica. 
L'altro ieri la senatrice Pri 

* aveva scritto: «Nella piazza 
di un paese parato a festa un giovane malinconico e con 
barba sta in piedi accanto a un grande manifesto di Dp: 
"Agnelli fabbrica le armi, Spadolini le vende". Mi avvicino 
e eli domando: "E poi Dp cosa ne fa?". Ma non gradisce*. 
«E un vero peccato - ha replicato allusivo Capanna - che 
la signora non riferisca qual è stata la risposta del giovane*. 

Andreotti: 
«La democrazia 
italiana 
è sicura» 

I nostri partner sono con­
vinti che l'Italia «sia ormai 
democraticamente stabile 
e sicura-. Lo afferma il mi­
nistro Andreotti, riferendo­
si ai capi di Stato e di gover* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no dei sette paesi più indu-
• ^ " ^ — ^ ^ ™ - " ^ ™ ^ ™ strializzati dei mondo che si 
sono recentemente incontrati a Venezia. Ora che anche gli 
alleati riconoscono al nostro paese una stabilità democra­
tica e non paventano più «il pericolo rosso*, agli elettori 
resta solo di rendere la democrazia italiana davvero com­
piuta, mandando al governo, sulla base dì un ampio con­
senso popolare, la forza che rappresenta un terzo degli 
italiani e che da 40 anni viene esclusa dall'esercizio di 
questo diritto. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Elezioni 
La vigilia 
dei 
leader 
M ROMA. Una vigilia eletto­
rale all'insegna della tranquil­
lità quella che hanno trascor­
so ieri i leader politici. Ales­
sandro Natta è rimasto tutto il 
giorno con la famiglia, nella 
sua casa di Imperia. Ciriaco 
De Mita ha compiuto un giro 
nelle sezioni scudocrociate 
dell'Irpinia. Giovanni Spadoli­
ni è partito per Milano, dove 
voterà. Mentre Renato Altissi­
mo ha trascorso la mattinata a 
Roma ed in serata è giunto a 
Torino. Franco Nicolazzi è ri­
masto a Gattico, comune del 
Novarese dì cui è sindaco. Di 
Craxi, invece, nessuna notizia. 
«Ha staccato la spina», hanno 
risposto ai giornalisti alcuni 
dei suoi più stretti collabora­
tori. Giornata familiare anche 
quella di Mario Capanna, 
mentre Marco Pannella si è 
rintanato nel suo ufficio di 
Montecitorio. 

Carceri 
Direttori 
in sciopero 
ma si vota 
H i MILANO. Le cabine per 
consentire ai detenuti di vota­
re sono state installate all'in­
terno dei carceri secondo 
quanto è avvenuto nelle pre­
cedenti elezioni. Ma, stavolta, 
a presiedere alle operazioni 
elettorali non sono i direttori, 
come previsto dalla attuale 
normativa, bensì gli impiegati 
di ragioneria ai quali, in forza 
di una legge del 1940, è stata 
conferita la direzione degli 
istituti di pena in sostituzione 
dei direttori attualmente in 
agitazione sindacale. Una so­
luzione, questa, che i direttori 
dei penitenziari delta Lombar­
dia, dell'Emilia Romagna e 
del Piemonte, riuniti ieri matti­
na in assemblea a Milano, 
hanno giudicato non solo «di­
storta e dannosa», ma «illegit­
tima» perché «in contrasto 
con tutta la successiva legista* 
zione sul pubblico impiego*. 

l'Unità 
Domenica 
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